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scovi. È  inaudito , o sservava  in  proposito  R oberti, che un principi 
v en ga  im p ed ito  di com unicare per m ezzo del suo am basciatore 
con un  altro principe, non si perm etterebbe ta le  tra ttam en to  nem
m eno verso la  repubblica  d i San M arino.1

A lla  m orte del P ap a  i due B rev i non avevan o  ancora rag
g iu n to  alcun effetto .

i .

N eg li u ltim i anni della  su a  v ita  A lessandro V II  venn e aneli«' 
costretto  a rivolgere la  sua a tten zion e alla  lo tta  nella  quale le let 
tere provincia li d i P a sca l erano in terven u te  con ta n ta  forza, alla 
lo tta  cioè contro certe  aberrazioni nel cam po della scienza morale 
ecclesiastica . Q u este  d ispute erano scoppiate ancora prim a di 
P asca l e durarono anch e dopo la  sua m orte. I l  fa tto  che si arri
vasse  a  controversie  e che g li a ttacch i si dirigessero specialmenti 
contro i g esu iti tro va  la  sua ragione nello  sviluppo storico e nello 
zelo d e ll’ordine ap pu nto  per le  question i della  scienza morale.

L a preferenza colla  quale i  gesu iti si dedicarono allo svi 
luppo della  teo log ia  m orale deriva in  linea  d iretta  dal loro stesso 
fondatore. L a  chiarezza in te lle ttu a le , che d istingue Ignazio di 
L oyola , il b isogno di rendersi conto dapp ertutto  di se stesso e 
delle proprie azioni, cond usse naturalm ente il ze lan te  asceta  a 
rendersi an z itu tto  chiari i principi fon dam en tali nel cam po più 
prossim o alla  teo log ia  m orale, cioè in  quello d ell’A scesi. Basta 
so ltan to  paragonare per esem pio il suo libro degli «esercizi 
e la  sua lettera  su ll’obbed ienza  colla  « Im itazion e di Cristo . 
per com prendere l ’im p ortan za  che egli con ciò raggiunse per lo 
sv ilu ppo a n zitu tto  d e ll’ascetica . N el capolavoro di Tom m aso da 
K em pis si trova  invero  la  p iù  profonda conoscenza dell’ essenza 
della  v ita  interiore, la  più profonda penetrazione d e i principi 
ascetic i, m a  in  q u an to  a lla  form a il libretto  si svo lge  in  tono 
d i libera conversazione; in  nessuna parte si trova  una definizione, 
un approfondito  sv ilu p p o  del pensiero o una m otivazion e. Tutto  
questo  però si tro v a  in  Ignazio; con ciò egli pone le  basi pei 
u n ’approfondita  ap p licazion e della  scienza teo log ica  a ll’ascesi, e 
i suoi d iscep oli hanno segu ito  le  sue orm e. N um erose e volum i
nose sono le loro opere di ascetica;2 quali consigli i gesu iti impar -

1 Ivi 98 s.
! Tutto il campo dell’ascetica è trattato specialmente dalle opere di A lv a - 

k e z  d e  P az 1608 (tre voli, in folio), A l f o n s o  R o d r ig u e z  1609 (tre voli, iu 
quarto), D e  P c e n t e  1612, C ro m b e c ic s  1613, S a in t -J u r e  1634, L e  G acdie ''- 
1643, ecc.


